
Podocnemys unifilis o cajennensis
DISTRIBUZIONE
Sud America: nei bacini caraibici delle Guayane, in Venezuela, Colombia, negli alti tributari del 
Rio delle Amazzoni in Ecuador, Perù, nord della Bolivia, sud del Venezuela e Brasile.

HABITAT
Laghi, stagni, piccoli bacini e anse lungo le rive dei fiumi di maggiori dimensioni.

DIMENSIONI MASSIME
Il carapace può avere un lunghezza che varia tra 35 e 68 cm.

CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
Specie prevalentemente acquatica, ama particolarmente trascorrere gran parte della giornata su 
tronchi emersi o lungo le rive, facendo basking. I piccoli, più timidi, escono dall’acqua con meno 
frequenza.

MANTENIMENTO IN CATTIVITA’
Durante i mesi più caldi è consigliato l’allevamento in grandi laghetti, con una buona zona emersa 
dove la tartaruga può uscire per esporsi al sole. In inverno o quando le temperature sono troppo 
basse deve essere alloggiata all’interno, in un acquaterrario molto ampio, viste le dimensioni 
raggiunte da questa tartaruga, e suddiviso in una parte acquatica per 4/5 e una parte emersa per 1/5 
restante della superficie. La temperatura dell’acqua deve essere compresa tra i 25° e i 30°C. Il fondo 
può essere costituito da sabbia o ghiaia mentre sulla parte emersa devono essere montati un neon 
uva-uvb specifico per rettili e uno spot per ricreare un’area di maggior calore, sui 32° C, 
particolarmente sfruttata da questa tartaruga.

ALIMENTAZIONE
Prevalentemente vegetariana da adulta, i piccoli sono praticamente onnivori. Possono essere 
alimentati con pellets specifici per tartarughe, molti tipi di pesci d’acqua dolce (tra cui acquadelle e 
trota), girini, pezzetti di carne di pollo e cuore e fegato di bue, lombrichi, lumachine d’acqua dolce e 
saltuariamente camole del miele. La dieta base deve essere però costituita comunque da vegetali, 
lattuga di tutti i tipi, radicchio, pezzi di frutta ben matura.

RIPRODUZIONE
Il periodo riproduttivo può variare in base all’area di distribuzione di questa tartaruga. La 
deposizione può avvenire in un’ampia varietà di substrati e anche a notevole distanza dall’acqua.  
Probabilmente si hanno almeno 2 deposizioni a stagione di circa 15-25 uova. 
Con una temperatura d’incubazione di 28° C circa ed un’umidità del 90-100% le uova possono 
richiedere 60-80 giorni per la schiusa.

LETARGO
Non affronta il periodo di letargo.

STATUS GIURIDICO
E’ inserita nell’Appendice II del CITES e in Allegato B del Reg. CE. Per molti anni è stata 
minacciata a causa dello sfruttamento delle carni e delle uova per uso alimentare dalle popolazioni 
locali.


